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Allegato 3D

ALLESTIMENTO DEL 
LABORATORIO DI RETE DI ROVERETO

“La strutturazione a laboratorio di uno spazio definito segnala che la scuola prende in considerazione la specificità dei bisogni degli alunni stranieri accogliendoli in un luogo nel quale possano riconoscersi perché vi lasciano le tracce visibili del loro cammino” (Bettinelli, 2000)

Il Laboratorio deve essere un ambiente di apprendimento dotato degli strumenti adatti a favorire l’esposizione alla lingua e a facilitarne l’acquisizione; gli alunni devono sentirsi accolti, a proprio agio, riconoscersi in questo luogo e usarlo per documentare i percorsi e i progressi del loro apprendimento.

Le due aule destinate all’insegnamento dell’italiano L2 devono essere stabili nel corso dell’anno e non usate per altre attività. 

Devono essere così allestite:

· Carte geografiche, mappamondo, fotografie di città e altri luoghi, libri, racconti, scritte nelle lingue degli allievi che testimonino la loro provenienza e identità culturale e linguistica.
· Fotografie, immagini, disegni, libri, testi scolastici, videocassette, CD, DVD, oggetti relativi alla vita degli allievi prima del loro arrivo in Italia.
· Cartelloni con contenuti linguistici, funzionali, lessicali e grammaticali, scritte in italiano, relative alle strutture e agli oggetti presenti in Laboratorio: alfabetieri, liste plurilingue di parole e espressioni comunicative utili per le interazioni quotidiane, dizionari bilingui, vocabolari illustrati, giochi linguistici, i lavori degli studenti.
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